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LE TEMPERATURE NELLE CITTÀ

IL TEMPO IN EUROPA

NORD: sereno o 
poco nuvoloso, salvo 
maggiori 
annuvolamenti sui 
rilievi orientali con 
qualche acquazzone 
diurno. Temperature 
in ascesa, massime 
tra 24 e 29.
CENTRO: 

prevalenza di sole, 
pur con velature in 
transito e qualche 
addensamento 
pomeridiano lungo 
l'Appennino. 
Temperature in 
ripresa, massime 
tra 25 e 29, anche 
inferiori sulle coste 
adriatiche.
SUD: lieve 
variabilità con 
qualche 
acquazzone tra 
bassa Calabria e 
Messinese. Ben 
soleggiato su 
Campania e bassa 
Sicilia. Temperature 
stabili, massime tra 
23 e 28. 

NORD: poco o 
parzialmente 
nuvoloso, con 
qualche acquazzone 
o temporale 
pomeridiano su 
Prealpi e dorsale 
emiliana, in 
sconfinamento serale 
alle pianure venete. 

Temperature 
stabili, massime 
tra 25 e 30.
CENTRO: bel 
tempo prevalente; 
maggiori 
addensamenti sui 
rilievi nel 
pomeriggio con 
qualche 
acquazzone su 
quelli dell'alta 
Toscana. 
Temperature in 
lieve ascesa, 
massime tra 26 e 
29.
SUD: soleggiato 
ovunque, con 
qualche innocuo 
addensamento su 
Appennino e 
basso Tirreno. 
Temperature in 
aumento, massime 
tra 25 e 29. 
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Roma Fium.
Roma Urbe
Torino
Trento
Trieste
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Instabile su Stati orientali, Regno Unito e Norvegia centro 
meridionale. In prevalenza soleggiato sul resto del 
Continente, salvo piogge sui monti.
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Di san Rumoldo di Mechelen (Malines), in Belgio,
si sa che era anglosassone come altri missionari
dell’VIII secolo. Inoltre è certo che nacque in-
torno al 720, forse in Scozia, che fu evangelizza-
tore della zona del fiume Dyle, nell’attuale Belgio
e che vi morì di morte violenta nel 755. Su di lui
restano due «Vite» - risalenti a XII e XIII-XV se-

colo - che aggiungono alla sostanza
molti elementi leggendari. Fu accol-
to molto bene dalla nobiltà locale in
una zona dove i cristiani erano già
presenti. Resta misterioso il motivo
della sua uccisione, dopo la quale fu
gettato nel fiume Dyle. Una delle due
«Vite» lo attribuisce al rimprovero
del santo a due adulteri, che si ven-
dicarono. Il suo corpo miracolosa-
mente ritrovato nel letto del fiume
riposa nella cattedrale di Mechelen.

È patrono della diocesi belga di Malines-Bruxel-
les.
Gli altri santi. Beato Ivano, eremita (IX sec.);
Giuseppe Yuan Zaide, martire (+1817); beata Ma-
ria Guadalupe, religiosa (1878-1963); Gunardo
(Goardo) di Nantes, vescovo (IX sec.). 
Letture. Natività di san Giovanni Battista: Isaia
49, 1-6 («Ti renderò luce delle nazioni»); Salmo
138 («Io ti renderò grazie: hai fatto di me una me-
raviglia stupenda»); Atti 13, 22-26 («Giovanni a-
veva preparato la venuta di Cristo»); Luca 1, 57-
66, 80 («Giovanni è il suo nome»).

Sembrava uno stop di routine, giusto
il tempo di prendere le distanze dal
convoglio fermo a St.Paul. E invece i mi-
nuti diventarono eterni e le carrozze
del metro londinese una trappola. Per
di più lo stop improvviso, dovuto a un
guasto, aveva bloccato il convoglio, che

correva verso West Ruislip, in galleria,
dopo la fermata di Bank. Quella mat-
tina del 24 giugno 2005 sul treno c’e-
rano ottocento passeggeri, pigiati co-
me acciughe, stravolti dai trenta gradi
esplosi tutti d’un colpo. E ci volle più
di un’ora per liberare i «prigionieri».

Sarà un’asta da leccarsi le
dita per tutti gli
appassionati di
impressionismo quella che
sarà battuta a
Gerusalemme il prossimo
30 giugno. Tra i pezzi più
pregiati, anche questo
"Campo con cavallo
grigio", realizzato dal
francese Camille Pissarro
nel 1893, il cui valore si
aggira sui 2 milioni di
dollari. (Epa)

Il cavallo
impressionista

LA FOTOIL SANTO DEL GIORNO

ACCADDE OGGI

2005: Londra, passeggeri intrappolati in metro

Rumoldo di Mechelen, martire
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DA TRIESTE FRANCESCO DAL MAS

mpazzire si può, perché
guarire si può», si sostiene
al forum sulla sofferenza

mentale in corso a Trieste. Ma basta-
no poche parole usate male per far ri-
piombare pazienti e familiari nella
disperazione. È proprio necessario,
ad esempio, scrivere o parlare di
“donna depressa”, di “schizofrenico”,
di “psicopatico”, di "malati di men-
te", di “matti“ e finanche di “mostri”?
Perché, invece, non essere più sobri
nella scrittura e nel linguaggio, par-
lando di “donna che soffre di depres-

I«
sione”, di “uomo affetto da schizofre-
nia”, di persona con “disturbi psico-
logici” o “psichiatrici”? Ecco l’obiet-
tivo della “Carta di Trieste”, varata ie-
ri, al fine di «educare» gli operatori
dell’informazione a non usare a spro-
posito o abusare di termini specifici
di patologie mentali. Come spesso
accade con l’aggettivo “schizofreni-
co”, riferito perfino a comportamen-
ti politici e sociali. Quando si sa che
chi ha parenti in condizione di disa-
gio psichico sobbalza al solo sentire
un politico pronunciare quella paro-
la. 
La "Carta", sul modello di quella di

Treviso per i minori, arriva a trent’an-
ni dal varo della legge 180 del triesti-
no Franco Basaglia e porta la firma
dell’Ordine dei giornalisti e della Fe-
derazione della stampa, che hanno
accolto l’invito dell’Oms a sostenere
la lotta ai pregiudizi. Ed ecco la pri-
ma raccomandazione del protocollo
(che verrà ulteriormente perfeziona-
to): «Usare termini appropriati, non
lesivi della dignità umana, o stigma-
tizzanti, o pregiudizievoli, per defi-
nire sia il cittadino con disturbo men-
tale qualora oggetto di cronaca, sia il
disturbo di cui è affetto, sia il com-
portamento che gli si attribuisce, on-

de non alimentare il già forte carico
di tensione e preoccupazione che il
disturbo mentale comporta, o in-
durre forme di identificazione, sen-
timenti o reazioni che potrebbero ri-
sultare destabilizzanti o dannosi per
la persona, i suoi familiari e la co-
munità nell’insieme». 
E ancora: «Usare termini giuridici
pertinenti, non approssimativi o al-
lusivi a luoghi comuni di sorta nel ca-
so il cittadino con disturbo mentale
si fosse reso autore di un reato di
qualsivoglia entità, tenendo presen-
te che è un cittadino come gli altri,
uguale di fronte alla legge». Ma anche

«non interpretare il fatto in un’ottica
pietistica, decolpevolizzando il citta-
dino per il solo motivo che soffre di
un disturbo mentale né, al contrario,
attribuire le cause e/o l’eventuale ef-
feratezza del reato al disturbo men-
tale». E, in ogni caso, è meglio «con-
siderare sempre che il cittadino con
disturbo mentale è un potenziale in-
terlocutore in grado di esprimersi e
raccontarsi, tenendo presente che
può non conoscere le dinamiche me-
diatiche e non essere quindi in gra-
do di valutare tutte le conseguenze e
gli eventuali rischi dell’esposizione
attraverso i media». 

La "Carta", inoltre, mentre invita a
«promuovere la diffusione di storie
di guarigione e/o di esempi di espe-
rienze positive improntate alla spe-
ranza e alla possibilità di guarigione»,
sollecita una particolare attenzione
quando si tratta di raccontare un sui-
cidio. «Benché in oltre il 75% dei ca-
si il suicidio non sia connesso al di-
sturbo mentale, è luogo comune
molto frequente associare a que-
st’ultimo le sue cause. In questo mo-
do non solo si fornisce un’informa-
zione non corretta, ma si rischia di
indurre comportamenti emulativi
nelle persone più fragili».

CODICE
ETICO

Ordine dei giornalisti e
Federazione della stampa
hanno raccolto l’invito
dell’Oms a sostenere la lotta

ai pregiudizi. Tra le
raccomandazioni l’uso di
vocaboli appropriati evitando
ogni tipo di allusione

informazione e regole
Varato ieri, a trent’anni
dall’approvazione della legge 180,
il protocollo che invita a usare in
modo pertinente e scevro da
preconcetti i termini riconducibili
a patologie come la schizofrenia

CONFRONTO

Convegno nazionale sul tema «Impazzire si può»
«Che si parli di disagio mentale, che si parli di
immigrazione, che si parli di problemi dell’infanzia
dobbiamo renderci conto, come giornalisti - spiega
Roberto Natale, presidente della Fnsi -, delle
conseguenze che le parole, che talvolta noi usiamo con
superficialità, possono avere nella vita di chi ci legge e di
chi ci ascolta». Di conseguenza l’obiettivo della "Carta di
Trieste", presentata ieri nell’ambito del forum
«Impazzire si può», aggiunge Natale, è quello di
«mettere a punto un uso delle nostre parole che sia più
rispettoso dei soggetti di cui parliamo». Nei prossimi
mesi saranno organizzati anche percorsi di formazione
degli operatori dell’informazione per un uso corretto
del vocabolario… psichiatrico. Il convegno nazionale in
corso a Trieste negli spazi storici del Parco di San
Giovanni, organizzato in collaborazione con il
Dipartimento di Salute Mentale di Trieste e con il
patrocinio della Provincia e del Comune, ha visto la
partecipazione di persone che hanno condiviso
l’esperienza del disturbo mentale. Oggi la conclusione
dei lavori. (F.D.M.)

Malattia mentale, le parole per dirla
Nella Carta di Trieste le direttive per una cronaca più rispettosa


